Siamo in possesso di una copia cartacea, non ufficiale, della Convenzione sottoscritta il 15 luglio 2004 tra il D.O.G. del Ministero della Giustizia e la società Poste Italiane s.p.a. rappresentati rispettivamente dal vicecapo del Dipartimento Dr. Angelo Gargani e dall’Ing. Massimo Sanni per Poste s.p.a.
Trattandosi di parecchie pagine (ventiquattro oltre agli allegati) e di qualità scadente, richiede un certo trattamento per poter essere pubblicata sul sito in maniera da essere agevolmente consultabile.

Pertanto per  il momento pubblichiamo  un riassunto della premessa e di tutti gli articoli.

Il documento che ci è pervenuto si compone di una premessa e ventiquattro articoli.

Nella premessa si dichiara l’intenzione del Ministero di ottimizzare l’efficacia dei servizi della giustizia. 
Il servizio della notifica degli atti giudiziari viene individuato quale uno dei momenti fondamentali del processo e  le sue disfunzioni (ritardi nel rientro dell’esito delle notifiche effettuate a mezzo posta, mancanza della prova documentale dell’avvenuta notifica) una delle cause dei ritardi e dei rinvii nello svolgimento dei processi.
Poste s.p.a ha già, per legge, l’esclusiva nazionale del servizio postale di base e ha avviato un processo di sviluppo, basato sulla telematica, per l’erogazione dei suoi servizi e in particolare il servizio integrato degli esiti delle notificazioni  (SIN) degli atti giudiziari a mezzo posta.

Il costo medio di una notifica (compreso il costo dell’invio della seconda raccomandata per le ipotesi di “Trasferito” o “Sconosciuto”) viene calcolato in 8,37  euro e le poste offrono di effettuare il servizio di gestione integrata degli esiti delle notificazioni degli atti giudiziari e dei biglietti di cancelleria per il prezzo suddetto di 8,37 euro per ogni notifica effettuata con le modalità concordate.
Riassumiamo i punti salienti dei singoli articoli, 
precisiamo quindi che si tratta di un riassunto e non di una trascrizione letterale che cercheremo di pubblicare quanto prima.
Art. 1 (documenti)

Le premesse e la “carta qualità” costituiscono parte integrante della convenzione.

Art. 2 (oggetto della convenzione)

2.1 Poste  si impegna a fornire il servizio di gestione integrata dell’esito delle notifiche a mezzo posta assicurando il recapito e l’esito della notifica in tempo utile per il regolare svolgimento dei processi.

Art. 3 (Norme regolatrici della convenzione)

Omissis…

Art. 4 (durata ed efficacia)

La convenzione ha efficacia dal 15 luglio 2004 fino al 31/12/2006, salvo le facoltà di recesso nei tempi e nei modi meglio specificati.

Art. 5 (commissione bilaterale)

 Trascrizione integrale

Entro trenta giorni dalla sottoscrizione sarà nominata una Commissione  composta da tre rappresentanti nominati  dall’Amministrazione e da tre nominati da Poste, con il compito di fornire l’indirizzo, il coordinamento e la pianificazione delle attività previste, ivi inclusi il monitoraggio dei volumi di attività, dei costi e dei livelli di servizio di cui al successivo articolo 10. A tal fine la Commissione formulerà alle parti le proprie osservazioni al fine di consentire il miglioramento della funzionalità e dei corrispondenti livelli di servizio in base alle esigenze dell’Amministrazione.
Art. 6 (organizzazione del lavoro)

6.1 modalità del servizio

A) il personale Unep, almeno 30 giorni solari antecedenti l’udienza rende disponibili gli atti da notificare per i quali intende utilizzare il predetto servizio (n.d.r. l’utilizzo del servizio sembra essere facoltativo e non obbligatorio) accompagnati dalle consuete distinte riassuntive e nei modi, prescelti dall’Unep medesimo, seguenti:

A/1 direttamente dall’Unep presso l’ufficio postale prescelto,

A/2 tramite il pick-up, servizio a domicilio reso dalle poste tre volte alla settimana a giorni alterni.
B) Poste effettuerà le seguenti operazioni:

B/1 scansione degli atti ricevuti e registrazione dei dati salienti degli stessi

B/2 produzione automatica della ricevuta di ritorno

B/3 stampa di:

· busta finestrata

· foglio riassuntivo

· avviso di ricevimento precompilato e ulteriore avviso di ricevimento precompilato per l’eventuale seconda raccomandata

B/4consegna e successivo prelievo del materiale all’Unep, con servizio a domicilio (pick-up) almeno tre volte alla settimana per la verifica e la firma delle buste da parte dell’Unep competente

B/5 inoltro entro sei giorni del materiale agli uffici postali di destinazione

B/6 notifica degli atti con recapito ai destinatari nei termini di cui alla carta qualità

B/7 domiciliazione temporanea presso Poste degli avvisi di ricevimento

B/8 scansione immediata degli avvisi di cui a B/7 e loro inserimento in un archivio telematico consultabile via Rete unitaria Giustizia (Rug) – Internet da personale giudiziario abilitato, con possibilità di vedere l’immagine dell’avviso di ricevimento e dei dati essenziali (n. di R.G., nome del giudice, data  dell’udienza, data del primo accesso e dell’eventuale secondo, della notifica e così via)
B/9 rendiconto mensile degli esiti delle notifiche con tutti i dati necessari

B/10 produzione, a richiesta dell’Ufficio Giudiziario e della commissione di cui al precedente art. 5 dei dati necessari per il monitoraggio periodico del servizio.

B/11riconsegna materiale degli avvisi di ricevimento agli Unep competenti con cadenza mensile

Il servizio, previo accordo col Consiglio Nazionale Forense, è estensibile anche alle notificazioni a richiesta di parte.
Art. 7 ( riservatezza e sicurezza)

L’articolo prevede tutte le misure necessarie a garantire la tutela dei dati e la sicurezza degli archivi informatici.
La tracciabilità degli accessi e le procedure di autorizzazione all’accesso.

La costituzione di un presidio Unep presso i centri di raccolta dei dati al fine di sorvegliare la tutela dei medesimi.

Individuazione riservata del personale delle poste ritenuto idoneo allo svolgimento del servizio e alla protezione dei dati

Art. 8 (Impegni specifici)

Impegno di Poste ad utilizzare tutto il personale e le infrastrutture necessarie ad assicurare un’erogazione del servizio rispondente agli standard di qualità concordati, anche con riferimento alla normativa internazionale in materia.

Art. 9 (variazioni, estensioni ed evoluzioni del servizio)

Tra l’altro, non appena saranno attuate le norme in materia di firma digitale, l’Amministrazione e le Poste valuteranno l’opportunità di sostituire la firma apposta in originale dall’ Ufficiale Giudiziario con la firma digitale, per superare l’esigenza della materiale sottoscrizione da parte dell’ufficiale giudiziario sulla busta.
Art. 10 (livelli di servizio e penali)

Impegno di Poste al rispetto dei sei giorni per la postalizzazione degli atti nel 98% dei casi, impegno ad effettuare il servizio pick-up almeno tre volte alla settimana presso gli Unep e così via con previsione di penali del 2% sull’importo del servizio in caso di mancato rispetto delle clausole.

L’articolo prevede anche le modalità delle contestazioni.

Art. 11 (volumi)

Il volume degli atti da notificare viene stimato in circa 2,5 milioni di atti giudiziari civili e penali.
L’Amministrazione, in considerazione che il servizio di cui all’art.2 è effettuato a discrezione del singolo Unep (n.d.r. sembra trovare conferma la considerazione fatta all’art. 6/A), stima che l’utilizzo del servizio avverrà per gradi, presumibilmente con i seguenti volumi (atti mod. B/AG e A/Bis):

· 125.000 atti nel secondo semestre 2004,

· 500.000 atti nel 2005

· 1.000.000 di atti nel 2006.

Art.12 (corrispettivi)

Per ogni notifica consegnata o ritirata dall’Unep, indipendentemente dal numero delle raccomandate necessarie sarà riconosciuto a Poste un compenso di € 8,37, con esenzione dall’Iva.

I corrispettivi presunti per i volumi di cui all’art. 11 saranno:

- €  1.046.250,00 per il 2004-11-17

- €  4.185.000,00 per il 2005
- €  8.370.000,00 per il 2006

Per un totale complessivo di € 13.601.250,00

Art. 13 (documentazione di riscontro)

Prevede la documentazione necessaria a verificare i volumi di atti notificati e la trasmissione a “Commissione bilaterale@giustizia.it”, un foglio excel contenente tutti i dati relativi al servizio svolto.

Art. 14 (modalità di fatturazione e pagamento)

La fatturazione avverrà distintamente per ogni ufficio che abbia utilizzato il servizio, con cadenza mensile e scadenza a novanta giorni, intestata all’Ufficio Giudiziario di ………………………..responsabile Unep……………………………………..

Art. 15 (oneri fiscali e spese contrattuali)

Sono tutti a carico di Poste.
Art. 16 (deposito cauzionale)

Si prevede un deposito cauzionale, in € 350.000,00, con polizza assicurativa o fideiussione, costituito da Poste a garanzia degli impegni assunti.

Art. 17 ( revisione dei corrispettivi)

I corrispettivi non sono soggetti a revisione per la durata della convenzione e per i periodi di proroga.

Art. 18 (risoluzione della convenzione)

Tra le clausole è prevista l’eventualità del mancato rispetto degli standard di qualità da parte di poste per due trimestri consecutivi e senza giustificato motivo.

Art.19 (recesso unilaterale)

In caso di recesso l’amministrazione dovrà tenere indenne Poste delle spese sostenute, dei lavori eseguiti e del mancato guadagno.

Art. 20 (Modifiche)

Le modifiche sono previste con atto scritto.

Art. 21 (controversie)

Prevede i tentativi e le modalità di composizione bonaria delle eventuali controversie e la scelta esclusiva del Foro di Roma per la risoluzione giudiziaria di ogni controversia.
Art.22 (responsabilità civile)

Poste assume la responsabilità per i danni derivanti da comportamento proprio o di ditte appaltanti di Poste.

Art. 23 (diritti di proprietà)

Poste resta unico proprietario delle infrastrutture, apparecchiature, materiale o applicazione sviluppati per l’erogazione del servizio.

Art. 24 (comunicazioni)

Modalità e indirizzi a cui recapitare le reciproche comunicazioni

Per Poste 






Per l’Amministrazione

F.to   Ing. Massimo Sanni



F.to  Dott. Angelo Gargani

Seguono nuove firme per approvazione di clausole particolari.
